
SALÒ «Metterò anima e corpo in questo
progetto, perché il mio obiettivo sarà
quello di far crescere nella maniera mi-
gliore i giovani della FeralpiSalò». Co-
mincia con queste parole l’avventura di
Gian Pietro Piovani alla guida del settore
giovanile verdeblù. Presentato ieri nella
sala stampa del Lino Turina di Salò, l’ex
regista di Brescia e Piacenza ha espresso
tutto il suo entusiasmo per il nuovo inca-
rico: «Ringrazio la società per la fiducia
che mi ha concesso. Sono molto conten-
to, proseguire qui a Salò dopo aver vissu-
to uno splendido anno con gli Allievi Na-
zionali era molto importante, ancor di
più ricoprendo questa veste». Piovani ha
le idee ben chiare: «Continuerò il lavoro
di Emanuele Filippini. Gli sono ricono-
scente, perché mi ha voluto qui all’inizio
della scorsastagione.Mi piacerebbe mol-
toentrare nelle scuole, un aspettoimpor-
tante per una società professionistica».
Cresciuto nel Brescia, Piovani ha esordi-
to in serie A a 18 anni con le rondinelle,
poi è diventato la bandiera del Piacenza
(11 stagioni, 341 presenze e 57 reti), ve-
stendo tra le altre le maglie di Livorno e
Lumezzane. Ha poi allenato le prime
squadre di Verolese, Rodengo, Darfo e
Casteisangiorgio. Quindi l’esperienza
con gli Allievi Na-
zionali verdeblù:
«Ho instaurato
con iragazzi un le-
game meraviglio-
so, che andava ol-
treil rapporto alle-
natore-giocatori.
È anche per que-
stoche hoaccetta-
to con entusia-
smo. Per due anni
sarò responsabile del settore giovanile,
poi discuteremo i progetti con la socie-
tà». Il «Pio» non sarà solo: fino al 30 giu-
gno ci sarà Emanuele Filippini, che rico-
pre quell’incarico da due anni. «La sepa-
razione tra la Feralpi e il gemello "E" è
stata consensuale - ha assicurato il diret-
tore generale Marco Leali - lo ringrazia-
mo per l’ottimo lavoro svolto».
E pure Emanuele tiene ai saluti e ai rin-
graziamenti finali: «Mi sono accorto che
questo incarico non faceva per me - dice
- anche se abbiamo raggiunto grandi
obiettivi. Ringrazio la società, in primis il
presidente Pasini, e ci tengo a dire che ci
siamo lasciati di comune accordo. Il mio
futuro è fare l’allenatore. Chissà, magari
ungiorno guiderò proprio la prima squa-
dra della FeralpiSalò». Resta in sospeso
anche il futuro di Antonio Filippini che
al termine del campionato con la Berret-
ti si siederà a tavolino con la società.
Sempreriguardo al settore giovanile, Da-
vide Marsura e Cristian Dell’Orco sono
stati convocati dalla Nazionale Under
20, allenata dal ct Alberigo Evani, per
uno stage dal 18 al 21 maggio a Chiavari.
I due scenderanno in campo mercoledì
21 alle 15 per un’amichevole allo stadio
comunaledi Chiavari controlaVirtus En-
tella, neo promossa in Serie B.

Enrico Passerini

LUMEZZANE Prime scosse telluri-
che a Lumezzane al termine di una
stagione che ha riservato poche
soddisfazioni. È di ieri l’ufficialità
dell’interruzione del rapporto con
il ds Christian Botturi e con il re-
sponsabile delle relazioni con le so-
cietà dilettantistiche della provin-
cia Erminio Gizzarelli.
«Sono state due separazioni con-
sensuali - precisail presidente Ren-
zo Cavagna -. La stagione difficile
ha segnato un po’ tutti ed ad en-
trambi bisogna riconoscere che so-
no capitati a Lumezzane in un mo-
mento non dei più felici. Anche lo-
ro del resto si sono resi conto che
questa era la scelta migliore».
Erminio Gizzarelli ha già trovato
un nuovo impiego. Da ieri infatti è
rientrato al Castiglione, dove rico-
prirà la carica di direttore sportivo
che aveva già occupato anni fa: «Mi
è spiaciuto non poter dar continui-
tà al progetto che avevo iniziato a
Lumezzane, ma evidentemente
non c’erano più le condizioni per
andare avanti. Si è arrivati a questo
anche grazie ad un accordo tra le
due società, tra le quali c’è un rap-
porto moltostretto di collaborazio-
ne ed amicizia».
Alla finestra resta invece Christian
Botturi, che tiene a precisare:
«Quando le idee non collimano e
non si riesce ad instaurare il giusto
feeling non resta altro da fare che

dividere le proprie strade. Con il
presidente tuttavia ci siamo lascia-
ti in buona armonia e non posso far
altro che ringraziare il Lumezzane
per l’opportunità che mi ha offerto;
così come lo staff tecnico e medico
con il quale ho avuto la fortuna di

confrontarmi nel corsodi tutta l’an-
nata: da Marcolini a Mandelli, da
Brocchi a Spaggiari e a tutti gli altri.
Purtroppo la stagione non è andata
come ci si poteva aspettare, ma
penso che le attenuanti non man-
chino;dall’assenza forzataper mol-

te settimane di Marcolini al fatto di
aver disputato il campionato con
una squadra molto molto giovane.
Tutto questo comunque è servito
ad accrescere il mio bagaglio di
esperienza, che mi verrà molto uti-
le per il futuro».
Un addio senza polemiche dunque
quello di Botturi e Gizzarelli, cui si
aggiunge quello del segretario Pa-
squale Paladino che, dopo aver as-
solto gli ultimi incarichi sino al 30
giugno, si trasferirà al Real Vicenza
con l’obiettivo di avvicinarsi a casa.
«Ed è il primo vuoto che dovremo
colmare - commenta il presidente
Cavagna - perché il ruolo del segre-
tario generale è indispensabile per
una società come la nostra. Da lu-
nedì avvieremo i colloqui con alcu-
ni candidati, la scelta dovrà essere
presa al più presto per assolvere ai
tanti obblighi cui una società di Le-
ga Pro è chiamata».
Nell’agenda del presidente figura
anche, la prossima settimana, un
colloquio con mister Marcolini per
verificare se esistano i presupposti
per un proseguimento del rappor-
to. «Intanto - rileva Cavagna - Mar-
colinihaancora un annodi contrat-
to con noi. Dovremo parlare e con-
frontarci». In parallelo andrà poi
fatta la scelta del nuovo ds, figura a
questo punto essenziale per le stra-
tegie future del Lumezzane.

Sergio Cassamali

URAGO MELLA Nel centenario,
che ricorre quest’anno, della
fondazione della chiesa
parrocchiale di Urago Mella la
parrocchia, in collaborazione con
la locale Unione sportiva, ha
organizzato anche una
manifestazione che si potrebbe
definire cattolico-sportiva.

Stasera, sul campo dell’oratorio, si
disputerà un interessante
triangolare calcistico. Con la
formula delle tre partite di un solo
tempo si affronteranno a partire
dalle 20, 30 una selezione formata
dai genitori dei giovani che
frequentano l’oratorio, una
formazione delle vecchie glorie

dell’Urago e, questo l’aspetto più
curioso , la Seleçao sacerdoti
calcio. L’ingresso è libero.
Domani comincia il 28° Trofeo
Città di Nave per Allievi,
Giovanissimi, Pulcini e Primi calci.
Appuntamento al Comunale di via
Capra, funzionerà uno stand
gastronomico.

C femminile: bene Pisogne, male Vobarno
Esiti opposti per le due squadre bresciane nella prima dei play off

Gian Pietro Piovani

■ La stagione dell’enduro
mondiale è entrata nel vivo: il
week end scorso a Kalambaka -
Meteora si è disputato il Gran
premio di Grecia, terzo
appuntamento iridato della
stagione 2014. Al via
un’ottantina di piloti che si sono
dati battaglia sui 230 chilometri
di un difficile e tecnico percorso
suddiviso in quattro giri: tre le
prove speciali cronometrate che
a ogni giro gli enduristi
dovevano superare. Il pubblico
ha così potuto assistere a uno
spettacolo di altissimo livello,
applaudendo soprattutto il trio
transalpino composto da

Antoine Meo, «Pela» Renet e
Johnny Aubert. Il bolognese Alex
Salvini - campione del mondo in
carica - ha purtroppo rimediato
un pesante infortunio, causato
da una caduta mentre si giocava
il tutto per tutto per le posizioni
alte del podio.
In Grecia, ancora una volta, si
sono messi in luce i giovanissimi
dell’Enduro italiano e tra loro il
ventenne camuno Nicolas
Pellegrinelli ha conquistato due
secondi posti nelle due
classifiche di giornata: nella
classe EY Under 20, sempre in
sella alla Ktm 125 a due tempi
del motoclub Treviglio,

Pellegrinelli ha conquistato
l’argento alle spalle del sempre
forte Davide Soreca. Pellegrinelli
dopo questa brillante due giorni
di Grecia è terzo nella classifica
provvisoria della EY, alle spalle
di Soreca e del francese Miroir.
«È stato un week end difficile -
ha detto Nicolas - perché Soreca
è andato davvero forte nelle
speciali di tutte e due le giornate
di gara. Ho dato il massimo e
speravo di ripetere il risultato del
Portogallo (Pellegrinelli aveva
vinto la sua classe, ndr) ma
alcune cadute mi hanno
rallentato».

Luca Scarpat

Lumezzane La rivoluzione è iniziata
Dopo una sola stagione addio a Christian Botturi ed Erminio Gizzarelli
Cavagna: «Anche loro sanno che era giusto così». E saluta pure il segretario

Erminio Gizzarelli (a sinistra) e Christian Botturi. Fra di loro Luca Nember

A URAGO MELLA

Preti in campo
per il centenario
della Parrocchiale

■ È cominciata con una vittoria e
una sconfitta l’avventura delle due
formazioni bresciane iscritte al cam-
pionato di serie C femminile di palla-
volo in lotta per conquistare un po-
sto in B2 nazionale. La nuova
bstz-Omsi Vobarno, inserita in un
mini girone all’italiana di sola anda-
ta che include le seconde classificate
deitre gironi di serie C e che termine-
rà domenica con la promozione di-
rettadellaprimaclassificatae l’acces-
so delle altre due alla quarta e ultima
fase dei play off, ha rimediato una
sconfitta contro il Mariano Comense

3-0, mentre l’Iseo Serrature Pisogne,
ha superato 3-1 Valpala.
Partenza in salita dunque per le ra-
gazzedi coachCampana che, nel ma-
tch contro la Union volley della ex
PromoballLinda Contehannofatica-
to a tenere il ritmo gara delle ospiti.
Eccezion fatta per il primo parziale
(terminato25-22 afavore delle coma-
sche), infatti, Ghio e compagne non
sono mai riuscite a comandare il gio-
co arrendendosi anche nei successi-
vi due set 25-20, 25-15 e consegnan-
do così la vittoria alle ospiti 3-0. Parti-
ta da dimenticare per Vobarno che

domenica sera alle 18, di fronte al
proprio pubblico, cercherà il riscatto
contro l’Uniabita volley.
Inizio col botto invece per l’Iseo Ser-
rature Pisogne, inserita nella secon-
dafase dellagriglia playoff. Impegna-
te in terra orobica contro l’Omc Val-
pala, le ragazze allenate da Mikusova
hanno consegnato alle bergamasche
solo un set, il terzo, prima di accapar-
rarsi il match 3-1 e prepararsi alla ga-
ra di ritorno, sempre contro Valpala,
in programma domani alle ore 20.30
a Gratacasolo.

Sara De Vecchi

OSPITALETTO Francesco France-
schini è il nuovo allenatore del Vol-
ley Ospitaletto. La società francia-
cortina non ha perso tempo e, do-
po l’addio di Irene Favero, ha già
scelto la persona che guiderà la
squadra nella prossima stagione di
B2 femminile. Franceschini, classe
1967, lascia la panchina del Rovato
(serie D) e si prepara ad affrontare
la sua prima esperienza in una
competizione nazionale.
«Lo abbiamo scelto per la sua gran-
de esperienza nel campo della pal-
lavolo femminile e per il suo entu-

siasmo - ha dichiarato il presidente
arancio-blu, Claudio Gogna -. Con
Pisogne era riuscito a centrare una
promozione dalla C alla B2, ma poi
la sua strada aveva preso un’altra
direzione. La sua voglia di mettersi
in gioco in una categoria superiore
cihafatto pensareche potesseesse-
rela personagiusta». Il nuovotecni-
co sarà al lavoro già da martedì,
quando cominceranno le selezioni
del roster per il torneo 2014/2015.
«Obiettivo? Una salvezza tranquil-
la, ma vedremo partita dopo parti-
ta», ha concluso Gogna.  al. an.

Volley B2 femminile, Ospitaletto
affida il timone a Franceschini

FeralpiSalò Piovani
è carico: «Anima
e corpo al servizio
del vivaio verdeblù»

ENDURO

Per il camuno Pellegrinelli due secondi posti nel Gran premio di Grecia
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